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era presente ha avuto commen-
ti di disapprovazione. Abbiamo 
atteso fiduciosi l’autobus suc-
cessivo, intorno alle 21,20. E 
questa volta aveva la pedana e il
pianale ribassato. Ma siamo sta-
ti al gelo per mezz’ora. Non è 
stata una bella accoglienza. For-
se Bergamo farebbe meglio a 
dotarsi di attrezzature migliori 
per accogliere i disabili». 

Dall’Atb, intanto, ieri è stato
rimarcato che tutto il parco au-
tobus è dotato di pianale ribas-
sato e/o di pedana per la salita in
carrozzina: si ipotizza che in 
questo caso si sia trattato di un 
guasto, ma si rimandano gli ap-
profondimenti a oggi.  
Ca. T.

avremmo trascorso la notte: 
siamo di Cremona, e saremmo 
tornati a casa solo il giorno do-
po. Ebbene, all’aeroporto ci sia-
mo messi davanti alla pensilina,
ad attendere l’autobus Atb, li-
nea 1. Passava alle 21,09: pur-
troppo, quando l’autobus è arri-
vato, abbiamo avuto l’amara 
sorpresa». Michele Camozzi 
spiega: «L’autista prima ci ha 
detto che poteva caricare solo 
una carrozzina, poi, si è scoper-
to che la pedana per caricare gli 
utenti disabili non era utilizza-
bile, e oltretutto non si poteva 
neanche salire perché il pianale
era troppo alto. L’autista ci ha 
detto che era meglio che pren-
dessimo un taxi. E la gente che 

re l’accaduto: lui, e la sua fidan-
zata in carrozzina, e un suo ami-
co, anche lui in carrozzina, con 
la compagna, erano appena 
sbarcati dall’aereo arrivato da 
Valencia, sabato sera intorno al-
le 21: «Dove tutto è accessibile 
per i disabili. Viaggiamo molto 
in Europa ed è la prima volta che
ci capita quello che è successo a
Orio. Dovevamo raggiungere il 
nostro bed&breakfast dove 

buon servizio di trasporti, è così
accogliente. Ma per i disabili ci 
vorrebbe maggiore attenzione. 
Siamo arrivati da una vacanza a
Valencia e a Orio al Serio aspet-
tavamo l’autobus per raggiun-
gere il nostro bed&breakfast 
quando abbiamo scoperto che il
bus in arrivo non poteva carica-
re i nostri cari in carrozzina. Un
grosso disagio». È Michele Ca-
mozzi, di Cremona, a racconta-

La segnalazione
All’aeroporto due coppie

con due persone in carrozzina 

al freddo in attesa di un mezzo

con pianale e pedana

 «Non vogliamo alzare 
polveroni, ma fare una segnala-
zione che possa migliorare i ser-
vizi offerti da questa città: ha 
uno splendido aeroporto, un 

«Autobus inaccessibile
Poca attenzione ai disabili»

Un bus di Atb in aeroporto 

ONAV

A febbraio nuovo 
corso assaggiatori

La sezione di Bergamo del-
l’Onav (Organizzazione
nazionale assaggiatori vi-
no) organizza un nuovo
corso di primo livello per
il conseguimento della pa-
tente di assaggiatore di vi-
no. Il corso comincerà
mercoledì 19 febbraio alle
20,30 a Treviglio, nella se-
de dell’Azienda Bergama-
sca Formazione, in via Ca-
ravaggio 50. Il corso è arti-
colato in 14 lezioni teorico-
pratiche di circa due ore
ciascuna dalle 20,30 alle
22,30. Complessivamente
saranno degustati oltre 50
vini. È prevista una sessio-
ne d’esame con una prova
teorica e una pratica con la
degustazione di 5 vini. Per
info il delegato provinciale
Onav Roberto Cerruti, te-
lefono 351.2702495, ber-
gamo@onav.it.

LO SMOG 

I Pm10 tornano 
nella norma 

Tornano nella norma i va-
lori delle polveri sottili in
città. Sabato la centralina
di via Garibaldi ha regi-
strato 35 microgrammi
per metro cubo, mentre
quella di via Meucci ne ha
rilevati 36. Per il momento
scongiurati dunque gli
stop di primo livello per i
mezzi inquinanti.

A febbraio il corso Onav

Taxi allo scalo di Orio al Serio 

I collegamenti con Orio 
«Mancano taxi 
nella fascia notturna»

MARINA BELOTTI

SILVIA EGIZIANO

Servono più auto
bianche per accogliere i turi-
sti atterrati allo scalo di Orio
al Serio dopo il tramonto: è
quanto emerge dalle parole
degli addetti ai lavori berga-
maschi al termine delle audi-
zioni sul progetto «Milano
Taxi», andato in scena la
scorsa settimana nel capo-
luogo lombardo. Il Comune
di Milano ha infatti chiesto a

La riunione. Boom di chiamate dall’aeroporto
Zambaiti (Sacbo): «La domanda è più alta dell’offerta»
Milano chiede 450 licenze in più, Bergamo si organizza

Regione Lombardia di mette-
re a bando 450 nuove licenze
per rispondere adeguata-
mente al boom di chiamate
per i taxi dall’aeroporto e
quanto emerso dalla com-
missione Trasporti a Palazzo
Pirelli potrebbe ora avere ri-
percussioni anche su Berga-
mo.

Quello di Orio al Serio in-
fatti è il terzo scalo italiano
per numero di passeggeri do-
po Roma e Milano, e solo lo
scorso dicembre ha raggiun-
to lo storico traguardo dei
tredici milioni di passeggeri
nel 2019. 

Il problema

Ed è proprio il delegato di
Sacbo Marco Zambaiti ad ac-
cendere i riflettori su una
problematica venutasi a cre-
are nella fascia serale al-
l’esterno della sezione «Arri-
vi» dell’aeroporto Il Caravag-
gio. «A Orio al Serio – spiega –
la fascia notturna risulta ab-
bastanza scoperta e la do-
manda di taxi supera certa-
mente l’offerta. Pertanto tut-
te le modalità che permetto-
no di migliorare il servizio ri-

spetto all’utenza ci vedono
favorevoli e disponibili».

Un incremento di richieste
con cui in parte si è scontrato
anche Massimo Cocchiara,
presidente del Consorzio dei
tassisti bergamaschi: «Quan-
do c’è qualche volo in ritardo,
anche dopo la mezzanotte,
abbiamo un incremento lam-
po di richieste degli utenti at-
terrati – racconta –, soprat-
tutto perché nella fascia not-
turna i pullman smettono di
effettuare le corse e tutti i
passeggeri cercano un taxi
per raggiungere Brescia, Ve-
rona, Milano con il rischio
che ne rimangano pochi su
Bergamo». 

Le soluzioni

Non solo di notte però, qual-
che richiesta extra i taxi la
devono smaltire anche nei
weekend. «I taxi però non
mancano, il problema è
quando i turisti si riversano
solo sui taxi e se venti mac-
chine partono per Milano, ne
restano poche per Bergamo –
continua Cocchiara –. Per
monitorare la situazione sto
facendo fare ai miei colleghi

n L’assessore 
Zenoni: «Il servizio 
serve su tutta
la città, non solo
agli aeroporti»

foto e video sulla situazione
allo scalo dopo le 23». Un’at-
tenzione che si riserva di te-
nere alta anche l’assessore al-
la Mobilità di Palazzo Frizzo-
ni Stefano Zenoni, che ha
confermato la necessità di
avere più taxi in aeroporto.
«Anche Bergamo sta facendo
e farà delle riflessioni e chia-
merà la Regione al tavolo sul
tema della dotazione delle li-
cenze», annuncia e allarga il
range d’azione dei taxi berga-
maschi: «Credo che la preoc-
cupazione più forte sia capire
quanto questi aumenti pos-
sano tradursi sul territorio
specifico e non diventare ser-
vizi esclusivi degli aeroporti
per non correre il rischio che

il bacino aeroportuale, di cui
vogliamo restare a far parte,
dreni completamente i taxi
dalla città».

Resta centrale quindi il te-
ma degli aeroporti e del ser-
vizio taxi allo scalo nelle fa-
sce notturne, ma secondo
l’assessore la questione può e
deve essere declinata su tutta
la città. «Ho chiesto di fare
una riflessione su come man-
tenere alcune ore di servizio
sul territorio cittadino e non
solo agli aeroporti». Durante
le feste, con un accordo tra
Comune e tassisti, si era spe-
rimentato «il turno libero»,
proprio per dare più possibi-
lità ai cittadini.
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n Il Consorzio: 
«Servono soluzioni 
anche su Bergamo, 
dopo le 23 poca 
copertura»

RSHhr7AhPk1S7sOdwHRLKKqwlbrwEG7Tio3QhEdBbcE=


